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ECONOMIA&LAVORO 
Conferenza stampa unitaria Trentin, Marini e Benvenuto 

Niente sterilizzazione Iva «Tra noi c'è un clima più 
se non si abolisce disteso anche se restano 
anche la tassa sanitaria le differenze strategiche» 

I sindacati avvertono: 
Irpef ma non condono 
Le ultime intese con la Confindustria e la Confapi, 
la difficile vertenza fisco aperta col governo. Ma 
soprattutto le prospettive dei rapporti unitari. Sono 
stati questi gli argomenti di una conferenza stampa 
tenuta ieri dai tre segretari generali di Cgil, Cisl e 
UH (Trentin, Marini e Benvenuto). Un «consuntivo» 
di fine anno che le tre centrali sindacali non erano 
riuscite ad organizzare dall'83. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA, Bruno Trentin, 
Giorgio Benvenuto e Franco 
Marini seduti dietro ad una 
lunga scrivania. Davanti a loro 
una sala piena di cronisti, di 
operatori delle tv, e qualche 
curioso. La conferenza stani' 
pa era stata indetta per parlare 
degli ultimi accordi, quelli sul­
la formazione professionale, 
raggiunti dal sindacato con le 
associazioni Imprenditoriali. 
Ma in realtà si è parlato di tut­
to: un vero e proprio bilancio 
di line anno, E già questa po­
trebbe essere una «notizia». 
Perché un «consuntivo! di fi­
ne anno, che una volta si face* 
va regolarmente, Cgil, Cisl e 
UH non riuscivano a tarlo 
dall'83. L'anno successivo ci 
fu 11 decreto sulla scala mobi­
le, poi i| referendum. E poi, 
ancora, la crisi dovuta alla ver­
tenza al porto di Genova, e 
tanti altri episodi che suggeri­
vano al sindacato di «lasciar 

perdere- quest'occasione di 
incontro con la stampa. 

Quest'anno, invece, i segre­
tari generali sono tutti li, Intro­
duce Benvenuto, Parla dei 
due accordi, quelli siglati (an­
che se la firma ufficiale avver­
rà il mese prossimo) con la 
Confindustria e la Confapi, 
che regolano i contratti di for­
mazione e altre misure per 
«governare* il mercato del la­
voro. Le novità sono tante. 
Soprattutto quelle contenute 
nell'intesa con la Confindu­
stria: che ora dovrà davvero 
fare «formazione" e che non 
potrà più ricorrere a queste 
assunzioni per le qualifiche 
più basse. In più, c'è una parte 
dell'intesa con la Confindu­
stria, nella quale il sindacato è 
chiamato a programmare, as­
sieme all'organizzazione im­
prenditoriale, le attività for-

" mative. I due accordi sono 
stati raggiunti da poche setti* 

mane. E tutti sanno che per 
arrivare a queste intese si è 
dovuto superare un'aspra dia­
lettica tra le confederazioni-
Questo dà modo a Benvenuto 
per dire che quest'anno, pur 
segnato da «fattori negativi* (è 
stato l'anno dell'intesa sepa­
rata alla Fiat) si chiude sotto 
buoni auspici. Prima doman­
da «cattiva»: questi accordi 
sono stati siglati dopo il pas­
saggio delle consegne alla 
guida della Cgil. C'è un rap­
porto con l'avvento di Trentin 
e la firma delle intese? Trentin 
risponde pacato: «Non credo 
di aver avuto alcun merito 
particolare nella conclusione 
di queste vicende. In più vor­
rei far notare che a luglio è 
stato firmato un altro impor­
tante contratto. Riguarda cen­
tinaia di migliaia di lavoratori 
dell'artigianato. E io non ero 
segretario. Se comunque un 
contributo l'ho dato è uguale 
a quello di tutta la Cgil, che, 
anche nei momenti difficili 
del negoziato, ha sempre ri­
cercato il rapporto unitario*. 
Trentin va avanti senza biso­
gno di domande. Perché al 
segretario della Cgil la conclu­
sione della vertenza con la 
Confindustria serve a dire che 
•anche quando si manifestano 
dissensi, la possibilità di usci­
re dall'impasse è affidata alla 
trasparenza del negoziato. 

Trasparenza e l'impegno co­
stante a ricercare l'intesa, ri­
spettando sempre le posizioni 
differenti: «Ecco - conclude 
Trentin -, se queste ultime 
vertenze tanno un valorte 
emblematico è proprio que­
sto: abbiamo sperimentato 
che si può raggiungere un 
compromesso, se tutto si fa al­
la luce de) sole». Clima unita­
rio, dunque. «Incrinato* - ma 
forse l'espressione è un po' 
troppo forte - da un interven­
to di Marini. Il leader della Cisl 
dice che anche lui è «conten­
tissimo» di come si è concluso 
quest'anno, con la ripresa dei 
rapporti unitari. «Però è inutile 
negarlo - dice - Differenze, 
strategiche, ci sono. E sono 
anche rilevanti. Non tutte le 
vertenze, insomma, saranno 
così facili. Spesso trovare l'in­
tesa sarà molto faticoso*. 

Unità difficile: un problema 
che riguarda anche la verten­
za-fisco aperta col governo. 
No, assolutamente. I tre ri­
spondono quasi all'unisono 
(poche ore prima di recarsi al­
la commissione Finanze): 
•Pretendiamo che le prime, 
parziali misure fiscali entrino 
in vigore dal primo gennaio. 
Se la Camera non ce la farà ad 
approvare l'aumento delle de­
trazioni, le nuove aliquote Ir* 
pef (che noi, comunque, giu­
dichiamo ancora insufficienti) 

umterenza stampa untiana a\ 

e l'abolizione del fiscal drag, 
ricorra pure ad un decreto. 
Ma senza inganni: il decreto 
dovrà essere limitato a queste 
misure, non dovrà compren­
dere affatto il condono, sul 
quale c'è il nostro totale dis­
senso*. Ma c'è possibilità che 
il sindacato riveda De Mita a 
breve scadenza? Anche in 
questo caso la risposta è la 
stessa per tutti e tre i segretari: 
«De Mita si era impegnato a 
consultarci prima di varare il 
provvedimento che alza le ali­
quote dell'Iva. Tante "voci", 
tanti segnali indicano che il 
governo vuole andare avanti 
in questa direzione, aumen­
tando l'Iva. Noi perciò ci 
aspettiamo una convocazio­
ne. Comunque sia già ora pos­
siamo dire a De Mita che non 
accetteremo mai una parziale 
sterilizzazione della scala mo­
bile se contemporaneamente 
non si farà la riforma della 

contribuzione. Se, insomma, 
contemporaneamente non si 
abolirà l'assurda tassa sanita­
ria che pesa sulle aziende e 
sui lavoratori». 

L'unità difficile non riguar­
da quindi il governo. Riguarda 
allora la (eventuale) trattativa 
con gli imprenditori su nuove 
relazioni sociali? Forse. Certo, 
su questo argomento è possi­
bile cogliere sfumature diver­
se. C'è Trentin, per esempio 
che sostiene che la Cgil «non 
ci starà» ad un negoziato 
monstre, con la Confindustria 
nella quale si discuta di tutto: 
dalla scala mobile alla liquida­
zione, fino al nuovo sistema di 
relazioni sindacali. L'«ammuc-
chiata» - la trattativa contem­
poranea su tanti temi - non 
piace neanche a Benvenuto e 
a Manni. Il leader della Cisl 
sostiene però che mai come 
in questo «momento sì aprono 
spazi ad una trattativa inter-

confederale». Stesso concetto 
Io ripete Benvenuto: «Le no­
stre controparti, grazie anche 
al nostro incalzare, hanno mu­
tato atteggiamento. Nessuno 
mette più in dubbio il ruolo 
del sindacato. Ecco perché è 
l'occasione buona per ripren­
dere una trattativa con la Con* 
{industria». Masu cosa? Su co­
me prepararsi all'Europa: su 
questo sono tutti d'accordo. 
Sulle nuove relazioni indu­
striali: Trentin dice che com­
pito di una confederazione è 
quello di «coordinare» le poli­
tiche delle categorie e aggiun­
ge che l'obiettivo della Cgil è 
quello di spostare l'asse della 
contrattazione dal «centro» al­
le aziende, alle fabbriche. Ma­
rini, invece, sostiene che le 
•sue categorie» lo spingono 
ad affrontare una discussione 
centralizzata. Posizioni diver­
se, insomma, ci sono. Ma del 
resto nessuno l'aveva negato. 

De Mita ribatte: quei provvedimenti vanno uniti 
Resta però nebulosa la manovra 
di fine anno. Inconcludente 
rincontro di ieri 
dei ministri finanziari 
Martedì consiglio di gabinetto 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Sarà un consiglio 
di gabinetto, martedì 27, a 
sciogliere ì dubbi del governo 
sui decreti di fine anno. Una 
riunione in cui sono presenti 
tutti i partiti che sostengono la 
coalizione De Mita: e in parti­
colare i repubblicani, che an­
cora ieri hanno ribadito la lo­
ro ostilità alla riproposizione 
di una manovra fortemente 

centrata sulle entrate. Ieri, nel 
pomerìggio, De Mita ha visto i 
ministri economici (Fanfani, 
Colombo, Amato) insieme al 
vicepresidente De Michelis, 
con la ormai consueta «intru­
sione» del ministro per la Fun­
zione pubbilca, Paolo Cirino 
Pomicino. Un incontro nel 

auale, ha detto i presidente 
et Consiglio ai giornalisti, «è 

stato fatto soltanto l'inventa­
rio*. Nell'incertezza sui prov­
vedimenti da prendere, spic­
ca una costante: il governo ri­
proporrà comunque un lega­
me fra gli sgravi Irpef e il con­
dono, che De Mita ha preferi­
to ridefinire «ricostruzione 
della carriera fiscale del con­
tribuente», e sulla cui efficacia 
egli stesso nutre dubbi: «Quel 
che io temo - ha detto nel 
salutare ì giornalisti accredita­
ti a palazzo Chigi - e che non 
funzioni*. Ma, con poco vela­
to avvertimento, precisa: «Se 
non andrà (il condono, ndr) 
bisognerà pensare a qualcosa 
di più duro, di più serio, persi­
no un po' persecutorio*. 

Il governo, insomma, man­
tiene ferme le «sue» cifre sulla 
manovra di bilancio, rifiuta 
qualsiasi mutamento, non 
vuol cogliere l'occasione dei 

decreti per una correzione 
dell'iniquità fiscale. Tanto di­
rà, probabilmente oggi stesso, 
ai sindacati, De Mita in un in­
contro «per farsi gli auguri di 
Natale», come dice il presi­
dente. Trattative nuote, cioè, 
non sono in programma: per 
avere dal 1* gennaio le detra­
zioni Irpef, Cgil, Cisl e Uil do­
vranno accettare l'amara me­
dicina del condono (e della 
sterilizzazione della scala mo­
bile?). Così à andato ripeten­
do, per tutto il pomeriggio, lo 
staff del presidente, un mes­
saggio incrociato anche per i 
repubblicani; se continueran­
no a insistere con il «no» al 
condono, si prenderanno la 
responsabilità dì una rottura 
con i sindacati. 

Tuttavìa il lavoro da fare 
non è liscio lo stesso. Ieri, nel 
corso del vertice economico 

a palazzo Chigi, tutti si sono 
resi conto del pasticcio in cui 
s'è cacciato il governo pre­
sentando a) Parlamento in 
grave ritardo i provvedimenti 
collegati alla Finanziaria. «Ap­
proveremo solo quelli i cui ef­
fetti devono partire dal l'gen-
naio '89», dicono a palazzo 
Chigi. E anche: «Saranno de­
creti a termine, solo per ga­
rantire formalmente la coper­
tura della Finanziaria già ap­
provata, in attesa che il Parla­
mento finisca la discussione 
delll leggi collegate*. 

Dì queste difficoltà si è reso 
testimone ieri mattina a Mon­
tecitorio il ministro del Teso­
ro, Amato, nel corso di un'au­
dizione presso la commissio­
ne Bilancio: «Ci saranno de­
creti - ha detto - per le mate­
rie urgenti, ma in qualche ca­
so si dovrà tenere conto del 

lavoro già svolto in Parlamen­
to*. Di tutt'altro avviso è il re­
pubblicano Pellicano, che ieri 
ha invitato il governo a coglie­
re l'occasione dei decreti di 
fine anno per reimpostare la 
manovra economica, privile­
giando i tagli di spesa, in parti­
colare sulla sanità. 

Per Silvano Andriani, vice­
presidente dei senatori comu­
nisti, il problema del governo 
è ancora più grave: di fronte 
ad una «scopertura» formale 
di 3.600 miliardi, c'è la voragi­
ne che sì apre aggiustando le 
previsioni '89 a quelli che so­
no i dati, ormai finali, della 
contablìtà di quest'anno: il go­
verno è stato, atta resa dei fat­
ti, troppo ottimista. Inoltre, 
dei 13 provvedimenti di ac­
compagnamento presentati in 
autunno, solo due, e non i più 
importanti, sono stati appro­

vati. Su questi complicati con­
ti si è consumato, ieri, il verti­
ce dei ministri economici: con 
Amato preoccupato di opera­
zioni «estetiche», di pura fac­
ciala e impraticabili; e Colom­
bo a insistere sulla riproduzio­
ne di tutto il «pacchetto fisca­
le», compresa l'Iva «sterilizza­
ta* dalla scala mobile. Ben al­
tri orientamenti i sindacati 
hanno trovato ieri alla com­
missione Finanze dì Monteci­
torio, non solo nelle opposi­
zioni, ma anche in esponenti 
delia maggioranza che sostie­
ne il governo E emersa la 
possibilità, anche tecnica, di 
sganciare l'Irpef dal condono, 
e di non legare la restituzione 
ai lavoraton dipendenti nep­
pure ad altn provvedimenti 
•iniqui* come hanno detto i 
sindacati. Un'indicazione che 
il governo - chissà perché -
non vuole raccogliere. 

-—"-^—""—" Il provvedimento, già approvato alla Camera è stato bloccato da Amato 
Bilancio inagrissimo delle leggi di accompagnamento della Finanziaria 

Bloccata la ristrutturazione delTlnps 

Cgil di Palermo, 
deciso 
il congresso 
straordinario 

La Cgil palermitana, investila dalle polemiche che hanno 
accompagnato la lunga vertenza dei comunali, ha deciso 
di tenere un congresso straordinario. La decisione è stata 
formalizzata oggi dal direttivo provinciale tenutosi con la 
partecipazione dei segretari confederali Luigi Agostini 
(nella foto) e Giuliano Cazzola. .La Cgil può fare di una 
vicenda cosi travagliata come quella dei comunali - ha 
detto Agostini - una grande occasione di riflessione e di 
rilancio della presenza confederale in una citta metropoli* 
tana come Palermo». Per Cazzola, il congresso dovrà svol­
gere una discussione unitaria e approfondita con l'obietti­
vo di rilanciare un nuovo modo di essere e di tare sindaca­
to nel Mezzogiorno. .La Cgil - ha affermato - non ha posto 
e non pone il problema delle dimissioni del gruppo diri­
gente.. 

Assunzioni: 
donne 
discriminate 
a Cremona 

Un accordo separato tra 
Osi, Uil e industriali cremo­
nesi prevede che si possa­
no assumere donne nomi­
nativamente senza limiti di 
età e con contratto a termi-
ne di durata imprecisata. La 

^ ^ ^ ^ ™ ™ " " « " ^ ^ ™ « Commissione regionale per 
l'impiego ha avallato l'accordo nonostante il parere nega­
tivo della Cgil e del consigliere di parità. Ora la Cgil, che 
considera gravissima la decisione, tale da discriminare e 
ricattare le donne, intende ricorrere presso 11 ministero del 
Lavoro e se del caso in magistratura, 

Gianotti (Pd): 
urgente 
la legge 
antitrust 

Il senatore comunista Lo­
renzo Gianotti, membro del 
comitato ristretto istituito 
nell'ambito della commis­
sione Industria di palazzo 
Madama per definire un te­
sto dì ddt sull'antitrust, sì è 
augurato che la proposta 

del ministro Battaglia giunga rapidamente, considerando 
che a Bruxelles la nuova normativa antitrust proposta dal 
commissario Sutheriand è stata bloccata da Bonn e da 
Londra, E proprio da quest'ultima capitale viene il nuovo 
commissario Cee incaricato del settore, Leon Brittan. «Ciò 
rende più urgente - ha concluso il sen. Gianotti - che 
l'Italia si doti di una propria legge». 

A d e n t i d i c a m b i o A , l i l i o ventura è il nuovo 
5 8 5 ? « . 2 ' Presidente del comitato dl-
Att l l lO V e n t u r a rettivo degli agenti di cam­

bio milanesi, .Succede dopo 
sei anni a Ettore Fumagalli. 
di cui è stato a lungo «vice». 
Nuovo vicepresidente è sta-

^^^^^^^^^^^^— to eletto Paolo Borroni. 
Consigliere anziano, ovviamente, è Leonida Gaudenzi, 
presidente del comitato del Mercato ristretto, presente 
ininterrottamente da 22 anni in seno al direttivo. Ventura 
dovrà gestire la delicata fase dì riforma della Borsa, giunta 
a una tappa cruciale con la presentazione dì un disegno dì 
legge da parte del sottosegretario Sacconi. In proposito un 
giudizio sostanzialmente positivo è stato espresso dal pre­
sidente uscente Ettore Fumagalli. 

è il nuovo 
presidente 

Benzina verde 
ed etanolo. 
iniziative 
dei sindacati 

In un incontro con il mini­
stro dell'Agricoltura Mann!' 
no e con 1 Eridania I sinda­
cati del settore alimentare 
Cgil, Cisl, Uil hanno solleci­
tato la prevista utilizzazione 
dello stabilimento di Co-

• " ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ m macchio per estrarre etano­
lo dalle barbabietole, essendo la sperimentazione del 
bioetanolo il primo strumento contro l'inquinamento attra­
verso l'uso della benzina verde. A sostegno delle richieste 
sindacali, compresa la sospensione delle trasferte decise 
dall'Eridanìa per I lavoratori dì Comacchlo, sciopero gene­
rale di tutti i saccarìferi il 3 febbraio. 

Offerte pubbliche 
di acquisto, 
in arrivo 
la direttiva Cee 

Dopo oltre un anno di spi­
nose trattative la commis­
sione Cee ha dato oggi il via 
libera alla prima direttiva 
sulte Opa per l'armonizza­
zione delle regole del gioco 
nella Cee, Le offerte pubbli-

• ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ • ~ che di acquisto (Opa) ven­
gono considerate un fenomeno positivo per la ristruttura­
zione dell'industria europea e per le indispensabili con­
centrazioni. Con la liberalizzazione del movimento di capi­
tali il ricorso a questo strumento si farà sempre più ampio. 
Di qui la necessità di un'armonizzazione delle norme na­
zionali. Tanto più che allo stato attuale esse esìstono sol­
tanto in Francia, Spagna e Portogallo. A garantire il rispet­
to delle regole del gioco saranno delle autorità di control­
lo nazionali che riceveranno * poteri direttamente dagli 
Stati membri. Coloro che non ne hanno ancora sono invi­
tati ad istituirle. 

FRANCO MARZOCCHI 

NEDO CANETTI 

•Li ROMA. Il governo ha 
chiuso la prima fase del con­
fronto parlamentare sulle mi­
sure economiche con un ino­
pinato colpo di coda. All'ulti­
mo minuto, quando la Com­
missione lavoro, infatti, si ap­
prestava a dare in sede delibe­
rante il voto definitivo al dise­
gno di legge per la ristruttura­
zione delTlnps, già approvato 
all'unanimità dalla Camera, il 
ministro Giuliano Amato bloc­
cava il provvedimento, chie­
dendo che fosse rimesso al­
l'aula. Il varo della tanto attesa 
riforma slitta così di parecchie 
settimane: se ne riparlerà ver­
so la fine di gennaio fi lavon 
dell'aula di palazzo Madama 
riprenderanno il 24 gennaio). 
Silvano Andrtani, vicepresi­
dente del gruppo comunista, 
ha fatto nlevare, in una dichia­

razione, l'evidente contraddi: 
zione che si determina così 
fra le parole che Amato tanto 
sovente spende per sottoli­
neare la necessità di raziona­
lizzare le pubbliche ammini­
strazioni e gli atti concreti con 
i quali il governo e lui stesso 
ostacolano il cammino dei 
pochi progetti che si muovo­
no nella direzione, appunto, 
della razionalizzazione. La 
motivazione delia richiesta di 
rinvio riguarda una questione 
di copertura, della quale, evi­
dentemente, né governo né 
maggioranza si erano accorti 
lungo tutto l'iter del provvedi­
mento alla Camera. Sul fronte 
delle leggi complementari alla 
Finanziaria, il bilancio del go­
verno è inagrissimo. Solo due 
- quelle sullo spettacolo e sul 
pubblico impiego - delle tre­

dici presentate, sono state ap­
provate in via definitiva. Le al­
tre sono ferme, alcune in 
commissione, altre in aula, 
nei due rami del Parlamento. 
Anche quella sull'elusione fi­
scale, che da più lungo tempo 
era in discussione alla com­
missione Finanze del Senato, 
è stata l'altra sera votata sì in 
extremis, ma in un solo ramo 
del Parlamento e in un testo 
profondamente modificato da 
quello onginano Dovrà ora 
comunque passare ancora al 
vaglio della Camera. A propo­
sito dell'insieme della vicenda 
parlamentare relativa alla ma­
novra economica del gover­
no, Andriani osserva che «la 
finanziaria approvata presenta 
una scopertura formale di cir­
ca 3 600 miliardi; la maggio­
ranza ha avviato una prassi in­
consueta ed evidentemente 
incostituzionale quando ha 

accettato, in cambio della co­
pertura, una promessa di futu­
ra copertura da parte del go­
verno». «Lo scarto fra gli 
obiettivi di rientro dal deficit -
continua il vicepresidente del 
gruppo comunista di palazzo 
Madama - è però in realtà an­
cora maggiore se si tiene con­
to che i dati relativi al bilancio 
1988 appaiono sensibilmente 
peggiori di quelli del consunti­
vo previsto nei documenti di 
bilancio presentati dal gover­
no». Se si considera, poi, che 
in base alle nuove norme del­
la contabilità nazionale, la 
manovra del governo com­
prendeva, oltre alla legge fi­
nanziaria, anche i tredici pro­
getti di cui parlavamo, con 
due soli licenziati, si può tran­
quillamente affermare che 
questa stessa manovra, di cui 
tanto si è parlato, è pratica­
mente rimasta sospesa per 

ana «L'esperienza - sostiene 
ancora Andnani - dimostra la 
necessità di definire criteri 
chiari per selezionare i pro­
getti di legge realmente colle­
gati alla finanziaria e la neces­
sità altresì che il governo n-
spetti la scadenza del 30 set­
tembre per la presentazione 
dei provvedimenti collegati, 
allo scopo di dare alle due Ca­
mere la possibilità e il tempo 
dì una discussione seria e di 
evitare ingorghi «parlamenta­
ri» che impediscono di con­
cludere la manovra economi­
ca entro la fine dell'anno, co­
me ora è avvenuto». 

II governo, come d'abitudi­
ne, cercherà ora di rimediare 
a colpì di decreti-legge alla 
mancata approvazione delie 
sue proposte stravolgendo 
così, ancora una volta, la nor­
male prassi parlamentare 
Una cattiva abitudine che si 

perpetua quando la maggio­
ranza è divisa e non si hanno 
le idee chiare, con o senza il 
voto segreto 

Sulla iniziativa di Amato a 
proposito dell'lnps, in un co­
municato la Cgil si è detta «vi­
vamente preoccupata della 
sorte del provvedimento di 
legge sulla ristrutturazione 
dell'lnps, già approvato dalla 
Camera e attualmente all'esa­
me del Senato Dopo aver va­
rato la legge finanziaria, non si 
comprendono le ragioni per 
le quali il Senato debba frap­
porre ulterion ostacoli all'ap­
provazione definitiva del 
provvedimento sull'lnps Co­
me fatto già presente dalle tre 
Confederazioni, la Cgil chie­
de, inoltre, che al provvedi­
mento in questione non ven­
gano apportate modifiche per 
non snaturarne i contenuti e 
accelerarne l'iter legislativo» 

Protesta Svicher (Confesercenti) 

Tasse per gli autonomi 
nuovo stop alla legge 
I H ROMA Ad una settimana 
dalla fine dell'anno i lavorato­
ri autonomi e le imprese mì-
non non sanno che tipo dì 
contabilità dovranno tenere ai 
fini fiscali nel 1989 ormai im­
minente. La commissione Fi­
nanze della Camera len infatti 
non è riuscita a mettersi d'ac­
cordo per pronunciarsi sul di­
segno di legge del governo 
col quale si dovrebbe intro­
durre il nuovo regime fiscale 
forfettario. Lo stesso ministro 
delle Finanze Emilio Colom­
bo ha ammesso che «non c'è 
un testo», e di aver solo «ac­
quisito suggerimenti dalla 
maggioranza e dall'opposizio­
ne». 

• Una situazione che il segre-
tano generale delia Confeser­
centi Giacomo Svicher ha de­
finito «inaudita». Tanto più 

che il governo, messo alle 
strette dai tempi, potrebbe an­
che uscire con un decreto leg­
ge sulle nuove norme per la 
contabilità dal prossimo 1* 
gennaio senza però indicare i 
«coefficienti dì riscontro», ov­
vero la tipologia «fiscale» del­
le imprese, che verrebbe co­
municata in un secondo tem­
po. «Cosi un'impresa - osser­
va Svicher - dovrebbe sceglie­
re quale contabilità tenere 
senza poter valutare le conse­
guenze fiscali e contabili». Ol­
tretutto con il decreto legge 
dopo 60 giorni la conversione 
in legge potrebbe introdurre 
nuovi adempimenti rendendo 
la situazione ancor più caoti­
ca. Secondo Svicher non si 
esclude una «inaccettabile» 
proroga della Visentìni Ter, in 
un atteggiamento dilatorio 

che in sostanza vuole «pena 
lizzare le piccole e medie im 
prese». Infine Svicher ribadì 
sce la sua opposizione al con 
dono con cui «si favonsce chi 
evade e si penalizzano gli 
onesti». 

Sul nuovo «forfait» (dichìa 
razione forfettaria al fìsco de 
volume d'affari invece che do 
cumentato dalla contabili!. 
ordinaria) il relatore in com 
missione Usellini (de) ha in 
contrato l'opposizione di eh 
vorrebbe la proroga del siste 
ma vigente. Lo ha riferito il so 
cìalista Pira, che sì è detto fa 
vorevole a ridurre il lìmite de 
volume d'affari per il forfait d 
36 a 18 milioni; e alla sanato 
na per le irregolarità forma 
nelle dichiarazioni dei reddlt 
una oblazione di lOOmila lir-
farebbe incassare allo Stati 
200 miliardi. 
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